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Il racconto di un amore tra madre e figlia "andato storto da subito". Un romanzo
potente e vitale, in cui le vicende personali si uniscono alla storia corale di un'Italia
contadina, ritratta dagli anni di guerra fino ai nostri giorni. Quando Esperia mostra i
segni di una malattia che le toglie la memoria, è tempo per la figlia di prendersi cura di
lei e aiutarla a ricostruire un'identità smarrita.

Ritrovarsi alle prese con un adolescente taciturno e spigoloso che è quasi uno
sconosciuto, inventarsi madre quando quell’idea era già stata abbandonata da tempo.
È ciò che succede a Caterina, la protagonista di Bella mia, quando Olivia, la sorella
gemella che sembrava predestinata alla fortuna, rimane vittima del terremoto
dell’Aquila, nella lunga notte del 6 aprile 2009, lasciando il figlio Marco semi orfano. Il
padre musicista vive a Roma e non sa come occuparsene, perciò tocca a Caterina e
alla madre anziana prendersi cura del ragazzo, mentre ciascuno di loro cerca di dare
forma a un lutto che li schiaccia.
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Ci sono romanzi che toccano corde così profonde, originarie, che sembrano chiamarci
per nome. È quello che accade con "L'Arminuta" fin dalla prima pagina, quando la
protagonista, con una valigia in mano e una sacca di scarpe nell'altra, suona a una
porta sconosciuta. Ad aprirle, sua sorella Adriana, gli occhi stropicciati, le trecce sfatte:
non si sono mai viste prima. Inizia così questa storia dirompente e ammaliatrice: con
una ragazzina che da un giorno all'altro perde tutto – una casa confortevole, le amiche
più care, l'affetto incondizionato dei genitori. O meglio, di quelli che credeva i suoi
genitori.

Adriana è come un vento, irrompe sempre nella vita di sua sorella con la forza di
una rivelazione. Sono state bambine riottose e complici, figlie di nessuna madre.
Ora sono donne cariche di slanci e di sbagli, di delusioni e possibilità, con
un'eredità di parole non dette e attenzioni intermittenti. Vivono due grandi amori,
sacri e un po' storti, irreparabili come sono a volte gli amori incontrati da giovani.
Ma per chi non conosce la lingua dell'affetto è molto difficile aprire il cuore.
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